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LA SETTIMANA
POLITICA ITALIANA

29/03
Meloni è tornata a parlare di presidenzialismo: "E' necessario assi-
curare che le istituzioni siano stabili, veloci ed efficienti. Questo vuol 
dire maggiore affidabilità a livello internazionale e lavorare per fo-
calizzare le energie su obiettivi strategici e di lungo periodo. Siamo 
convinti che la democrazia può diventare anche più forte e soli-
da attraverso una riforma presidenziale dello Stato, una riforma 
che considero fondamentale anche per  la crescita economica".

30/03
Salvini garantisce sul codice appalti: "Tempi accorciati grazie 
alla fiducia a sindaci e imprese". Il ministro dei trasporti ribadisce 
che: «Abbiamo provato a sburocratizzare, a semplificare, a ren-
dere meno tortuoso il percorso che finora era un susseguirsi di 
ostacoli, di veti, di blocchi». Fiducia, dunque, che poi vuol dire ine-
vitabilmente privilegiare alcuni strumenti tecnici rispetto ad altri.

31/03
La città di Agrigento è stata proclamata Capitale italiana 
della Cultura 2025. La designazione è avvenuta presso la 
Sala Spadolini del MiC alla presenza dei sindaci delle dieci 
candidate, il ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano, il 
presidente  della giuria Davide Maria Desario e i membri 
della Giuria.

28/03
"Prendiamo atto della decisione della Corte di Cassazione 
francese, che in piena autonomia ha deciso di negare l’estra-
dizione in Italia di 10 ex terroristi condannati in via definitiva per 
gravissimi reati compiuti negli anni di piombo. L’Italia ha fatto 
tutto quanto in suo potere,". Così il ministro della Giustizia, Carlo 
Nordio.
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Questa settimana il Consiglio dei ministri ha approvato tra 

vari provvedimenti un decreto-legge che ha l’obiettivo di 

contenere i costi dell’energia, simile ad altri già approvati 

in precedenza ma con l’introduzione di alcune nuove mi-

sure. Si applicherà al secondo trimestre del 2023, da inizio 

aprile a fine giugno. Il decreto proroga le agevolazioni già 

esistenti sulle tariffe per la fornitura di energia elettrica, rivol-

te ai nuclei familiari con un ISEE inferiore a 15mila euro (che 

sono circa 4,5 milioni) e alle persone in gravi condizioni di 

salute. È prorogata fino a fine giugno anche la riduzione dell’IVA sul gas (al 5 per cento invece che al 10): una piccola novità è 

che si applicherà anche al teleriscaldamento, cioè ai sistemi di riscaldamento che funzionano con la distribuzione di acqua 

calda o vapore attraverso tubature. Da aprile a giugno continueranno a essere azzerati i cosiddetti oneri di sistema sul gas, 

mentre torneranno quelli sull’energia elettrica: sono costi inseriti normalmente nelle bollette che servono a finanziare attività 

di interesse generale in ambito energetico, come gli investimenti sulle fonti energetiche rinnovabili. Sull’energia elettrica è 

stato però introdotto un nuovo contributo per le famiglie, che si applicherà nel periodo tra il primo ottobre e il 31 dicembre 

del 2023, da erogare solo nel caso in cui la media dei prezzi giornalieri del gas naturale sul mercato all’ingrosso superi una 

certa soglia stabilita dal governo: il contributo arriverà direttamente nella bolletta della luce e sarà differenziato in base alle 

“zone climatiche” in cui è suddivisa l’Italia. Sono prorogate anche alcune agevolazioni per le imprese, come il contributo 

straordinario per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, che viene erogato attraverso un credito d’imposta, cioè come 

sconto sulle tasse a fine anno. Ci saranno però criteri più stringenti per stabilire quali imprese potranno avere accesso agli 

aiuti: ne beneficeranno solo le imprese che nel primo trimestre del 2023 hanno avuto bollette superiori di almeno il 30 per 

cento rispetto allo stesso periodo del 2019. Il decreto prevede in totale lo stanziamento di 4,9 miliardi di euro. Di questi una 

parte consistente non riguarda le bollette: sono stati stanziati infatti 1,1 miliardi di euro in favore delle regioni e delle province 

autonome per limitare l’impatto del payback dei dispositivi medici sulle aziende del settore.

Il primo ostacolo per il Governo Me-

loni si chiama PNRR. I ritardi accu-

mulati rischiano, infatti, di essere tra 

i problemi più grandi che bisognerà 

affrontare a stretto giro per garan-

tire all'Italia quell'indotto economico 

proveniente dall'Europa che per-

metterà di portare avanti e sblocca-

re molti progetti in cantiere da tanto, 

troppo tempo. I fondi europei, ero-

gati dall'Ue solo a condizione che l'I-

talia rispetti la tabella di marcia che 

ha concordato con la Commissione 

europea, sono uno dei punti centrali 

per lo sviluppo economico italiano. 

Ma la polemica anche qui è dietro 

l'angolo perchè si va sempre alla 

ricerca di un colpevole.  La sini-

stra democratica e il Movimento 5 

Stelle non vedevano l'ora di avere 

qualche freccia nel loro arco per 

puntare contro la maggioranza di 

centrodestra. Meloni & co. però san-

no difendersi bene da attacchi sterili 

come quelli di Giuseppe Conte o da 

parte di chi fa sapere alla stampa 

che Meloni avrebbe attaccato l'ex 

presidente Draghi danto la colpa 

tutta al suo operato. Una cosa è ov-

vio: la responsabilità di un eventuale 

fallimento e del mancato raggiungi-

mento di alcuni obiettivi non può es-

sere attribuita a un governo che si è 

insediato solo a ottobre. Nonostante 

ciò, al di là delle chiacchiere da bar, 

il governo capitanato da Giorgia 

Meloni continuerà il proprio lavoro 

per portare a termine una missione 

che in molti credano già persa in 

partenza. Ma Meloni vuole dare una 

lezione non solo all'opposizione, ma 

soprattutto all'Europa che l'ha "boc-

ciata".

Francesca I. Chaouqui

#PNRR

IL CDM HA APPROVATO IL 
DECRETO BOLLETTE
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LA SETTIMANA
POLITICA NEL MONDO

28/03
Non c'è pace per le banche. Dopo gli USA, anche la Francia 
è nell'occhio del ciclone. Sono in corso perquisizioni in cinque 
istituti di credito, a Parigi: Société Générale, Bnp Paribas, Exa-
ne (società controllata da Bnp Paribas), Natixis (controllata da 
Bpce) e la britannica Hsbc sarebbero sospettate dal Procura 
finanziaria francese (Pnf) di frode fiscale.

29/03
Volodymyr Zelensky ha invitato il presidente cinese Xi Jin-
ping in Ucraina. Lo scrive il sito ucraino Radio Svoboda. "Sia-
mo pronti a vederlo qui. Voglio parlare con lui. Ero in contatto 
con lui prima della guerra su vasta scala. Ma per tutto questo 
anno, più di un anno, non ci sono stati contatti", ha affermato 
il presidente ucraino.

30/03
'No a piani che consolidino annessioni russe'. La Cina, che è un 
membro permanente del Consiglio di Sicurezza dell'Onu, ha 
la "responsabilità" di lavorare perché in Ucraina si arrivi ad una 
pace "giusta", che non significa "consolidare le annessioni" di terri-
tori ucraini effettuate dalla Russia. Lo sottolinea la presidente della 
Commissione Europea Ursula von der Leyen.

31/03
Con una nota ufficiale il ministero dell'Interno di Teheran ha 
affermato che l'hijab obbligatorio per le donne è "uno dei 
fondamenti della civiltà della nazione iraniana" e "uno dei 
principi pratici della Repubblica islamica". Inoltre il comuni-
cato aggiunge che "l'hijab e la castità dovrebbero essere 
tutelate per rafforzare le fondamenta della famiglia".
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Ieri sera è arrivata la notizia che molti aspettano. il gran 

giurì del tribunale di Manhattan, a New York, ha votato 

per incriminare Donald Trump: è il primo ex presidente 

americano a essere sottoposto a un processo penale 

nella storia degli Stati Uniti. Le accuse precise per cui 

Trump è stato incriminato non sono ancora state rese 

pubbliche, ma il caso su cui sta indagando la procu-

ra di Manhattan riguarda un presunto pagamento 

di 130mila dollari all’attrice di film porno Stormy Da-

niels, che Trump avrebbe fatto nel 2016 tramite la sua 

azienda e il suo ex avvocato Michael Cohen per comprare il silenzio dell’attrice su un rapporto sessuale avuto con lui una de-

cina di anni prima. Il gran giurì è un organismo presente nell’ordinamento americano che è formato da ventitré cittadini sorteg-

giati, e che in alcuni casi è chiamato a decidere se le prove raccolte dalla procura sono sufficienti a dare avvio a un processo 

penale. Secondo i media americani, la decisione del gran giurì (che può essere presa con un semplice voto a maggioranza) 

è arrivata a sorpresa perchè tutti si aspettavano un verdetto non prima di qualche settimana. Il procuratore distrettuale di 

Manhattan Alvin Bragg, che coordina l’indagine, ha fatto sapere di aver contattato l’avvocato di Trump per negoziare la sua 

consegna alle autorità, che dovrebbe avvenire nei prossimi giorni: uno dei suoi avvocati ha detto che potrebbe succedere 

martedì. Trump, che in questo momento si trova nella sua residenza di Mar-a-Lago in Florida, dovrà andare a New York e pre-

sentarsi al tribunale di Manhattan. Lì sarà formalmente incriminato e gli saranno lette le accuse. Come da prassi dovrà lasciare 

le impronte digitali e fare le foto segnaletiche. In un comunicato reso pubblico dopo la notizia, Trump ha detto che «questa è 

una persecuzione politica e un’interferenza elettorale al più alto livello della storia». L'ex presidente degli USA si trova in una situa-

zione molto delicata: da una parte l'incriminazione e un probabile processo, dall'altra i sondaggi lo incoronano come ipotetico 

candidato alle presidenziali 2024 dato che ha ben 30 punti di vantaggio sul rivale DeSantis.

#DALAILAMA

Il Dalai Lama, leader spirituale del 

buddismo tibetano, ha riconosciuto 

in un bambino di otto anni mongo-

lo-statunitense la decima reincarna-

zione di Khalkha Jetsun Dhampa Rin-

poche, guida spirituale in Mongolia e 

terza autorità del buddismo tibetano. Il 

riconoscimento è stato formalizzato in 

una cerimonia svoltasi a metà febbra-

io nel monastero di Gandantegchin-

len Khiid a Ulan Bator. Non è chiaro se 

il suo nome sia Aguidai o Achiltai, ma di 

certo è uno dei due gemelli di 8 anni 

della famiglia Altannar (una delle prin-

cipali dinastie politiche e commerciali 

della Mongolia). La scelta di un bam-

bino con passaporto statunitense po-

trebbe suonare a Pechino come una 

sfida al Partito comunista. In Mongolia 

la notizia ha destato gioia per la scelta 

di un proprio bimbo ma timore per la 

reazione della Cina. Pechino rivendi-

ca infatti il diritto di nominare diretta-

mente i leader del buddismo tibetano. 

Nel 2016, la Mongolia ha ricevuto forti 

lamentele da Pechino per la visita del 

Dalai Lama (rimasta non a caso l’ulti-

ma) in cui preannunciava la nuova 

incarnazione del Jetsun Dhampa. La 

questione tibetana rientra tra le stori-

che dinamiche conflittuali tra India e 

Cina. Nel 2019 parlando in occasione 

del 60mo anniversario del suo arrivo 

come esule dal Tibet, il Dalai Lama, 

che ha 87 anni, dichiarò che il suo suc-

cessore potrebbe essere individuato 

in India. Il leader spirituale del bud-

dismo tibetano ipotizzò anche che 

dopo la sua morte potrebbero esserci 

due Dalai Lama, uno dei quali scelto 

dalla Cina. Se ci sarà un nuovo Dalai 

Lama, comunque, non avrà un ruolo 

politico, precisò allora l’attuale Dalai 

Lama. «Nessun governo dovrebbe 

avere alcun ruolo in questa questione 

spirituale e penso che sia molto più 

saggio per la Cina (non interferire)», ha 

dichiarato il presidente del governo ti-

betano in esilio Penpa Tsering.

DONALD TRUMP È STATO 
INCRIMINATO
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LA SETTIMANA
IN VATICANO

31/03
È passata in tranquillità la seconda notte di Papa Francesco al 
Gemelli di Roma, dove è ricoverato a seguito di un lieve malore. 
Il Santo Padre è alla prese con una bronchite che sta curando 
con una terapia antibiotica. Secondo i medici che lo stanno se-
guendo, Bergoglio sta rispondendo positivamente alla cura e 
potrebbe essere dimesso anche domani.

30/03
“Sono toccato dai tanti messaggi ricevuti in queste ore 
ed esprimo a tutti la mia gratitudine per la vicinanza e 
la preghiera”, così papa Francesco dall’account Twitter 
dopo la prima giornata trascorsa al Policlinico Gemelli. 
Da tutto il mondo giungono intanto messaggi di auguri 
e di affetto.

29/03
Le condoglianze e le preghiere del Papa per tutti coloro che sono 
stati coinvolti nella sparatoria di Nashville, negli Stati Uniti, sono 
espressi in un telegramma a firma del cardinale Parolin. France-
sco definisce la tragedia un “insensato atto di violenza” e si unisce 
“all’intera comunità nel piangere i bambini e gli adulti che sono 
morti e li affida all’abbraccio amorevole del Signore Gesù”.

28/03
Per aiutare le persone coinvolte nel terremoto in Turchia e 
Siria, il Dicastero per il servizio della carità sta provvedendo, 
su mandato del Papa, ad inviare a Istanbul nuovi bancali di 
medicine. Finora sono stati inviati 10mila farmaci acquistati 
su indicazione dell’Ambasciata della Turchia presso la Santa 
Sede che ha il polso della situazione nel Paese.
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PAPA: L'INCONTRO CON 
CRISTO CAMBIA IL CUORE

Nella catechesi all'udienza generale del mercoledì Fran-

cesco ha proposto la figura di san Paolo, definito l'Apostolo 

dei Gentili, e la sua passione per il Vangelo: per un cristiano 

convertirsi significa ripercorrere quella stessa esperienza di 

“caduta e risurrezione” che è all’origine del suo slancio apo-

stolico. Ci sono alcune figure, dice papa Francesco, che 

“hanno dato testimonianza esemplare di che cosa vuol dire 

passione per il Vangelo”. Prima fra tutti è l’Apostolo Paolo ed 

è a lui che Papa Francesco dedica la catechesi. Della Lettera 

ai Galati ascoltata all’inizio dell’udienza, Francesco sottolinea che lo zelo di Paolo per il Vangelo “appare dopo la sua conver-

sione” e sostituisce il “suo precedente zelo per il giudaismo”. Passa dunque dallo zelo per la Legge a quello per il Vangelo, dalla 

volontà di distruggere la Chiesa alla volontà di costruirla. "Nel caso di Paolo, ciò che lo ha cambiato non è una semplice idea o 

una convinzione: è stato l’incontro, questa parola, è stato l’incontro con il Signore risorto – non dimenticate questo, quello che 

cambia una vita è l’incontro con il Signore – è stato per Saulo l’incontro con il Signore risorto che ha trasformato tutto il suo 

essere." Il Papa osserva che il Signore non annulla la nostra umanità, le nostre caratteristiche personali, ma è l'intera nostra esi-

stenza che si trasforma. Come dice lo stesso Paolo: "Se uno è in Cristo, è una nuova creatura". E Francesco aggiunge: "l’incontro 

con Gesù Cristo ti cambia da dentro, ti fa un’altra persona". Il cambiamento vero viene dal cuore, sottolinea il Santo Padre. E' 

questo che è successo all'apostolo Paolo e Papa Francesco insiste dicendo: " La passione per il Vangelo non è una questione 

di comprensione o di studi; non è una questione di studi.  Studiare serve ma non genera la nuova vita di grazia; convertirsi si-

gnifica piuttosto ripercorrere quella stessa esperienza di “caduta e risurrezione” che Saulo/Paolo visse e che è all’origine della 

trasfigurazione del suo slancio apostolico." Infine, Francesco invita i fedeli a guardare alla propria vita e a domandarsi se in 

essa, anche in chi si professa cristiano, Gesù è entrato davvero.

#CALABRIA

A vescovi, seminaristi, rettori, padri spi-

rituali e formatori di quella “gemma in-

castonata tra il Tirreno e lo Ionio” che è 

la Calabria, Papa Francesco pone la 

stessa domanda: “Che cosa cercate?”. 

Un quesito non generico né casuale, 

ma lo spunto per riflettere ognuno sulla 

propria missione e vocazione dinanzi 

alle “esigenze della carità” e “alla promo-

zione della cultura della legalità”. Il Papa 

riceve nel Palazzo Apostolico il gruppo 

proveniente dal sud Italia, nell’ambito 

del pellegrinaggio a Roma organizzato 

dalla Conferenza episcopale calabra. 

Subito, Francesco, ricorda la storia e la 

cultura di cui la Calabria è impregnata: 

“Anche se la vostra terra a volte sale alla 

ribalta della cronaca portando alla luce 

vecchie e nuove ferite, mi piace ricorda-

re che siete figli dell’antica civiltà greca 

e ancora oggi custodite tesori culturali 

e spirituali che uniscono l’Oriente e l’Oc-

cidente”, dice. La terra calabrese “brilla 

anche come luogo di spiritualità, che 

annovera importanti Santuari, figure di 

santi e di eremiti, nonché la presenza 

della Comunità greco-bizantina”, sotto-

linea il Pontefice. " Tuttavia, questo patri-

monio religioso rischierebbe di restare 

solo un bel passato da ammirare, se 

non ci fosse ancora oggi, da parte vo-

stra, un rinnovato impegno comune per 

promuovere l’evangelizzazione e la for-

mazione sacerdotale." In particolare su 

quest’ultimo punto della formazione sa-

cerdotale si concentra il Papa, esortan-

do a “formare preti che, pur provenen-

do dai propri contesti di appartenenza, 

sappiano coltivare una visione comune 

del territorio e abbiano una formazione 

umana, spirituale e teologica unitaria”. 

A tal proposito chiede di “fare una scel-

ta chiara” e quindi di “orientare tutte le 

energie umane, spirituali e teologiche in 

un unico Seminario”.
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Focus
Comunicazione

Pillole
di Costume

#LaSapienza

#Censura
TikTok è ufficialmente nei guai. Molti governi e isti-

tuzioni in giro per il mondo lo stanno bannando, 

soprattutto ne stanno vietando l’utilizzo all’interno 

dei “palazzi di potere”. Il problema? La proprietà ci-

nese e i dati che la app riesce a raccogliere dall’u-

tilizzo della piattaforma. Questa censura operata 

da molti Paesi ha l’obiettivo di creare pressione 

sulla piattaforma affinché si allontani dalla società 

madre cinese. Legislatori e autorità di regolamen-

tazione occidentali (e non) hanno più volte eviden-

ziato di essere preoccupati del fenomeno TikTok 

soprattutto per quanto riguarda la società che lo 

gestisce, la ByteDance. Il problema principale è che 

la ByteDance raccoglie i dati sensibili emessi dagli 

utenti che navigano sul social e, successivamente, 

questi dati cadono nelle mani del governo di Pe-

chino. Da Taiwan agli USA fino all’Unione Europea: 

la lista di soggetti che ha dichiarato guerra a TikTok 

è abbastanza fitta. In Italia l’argomento è all’ordine 

del giorno. Il governo sta iniziando a considerare il 

social cinese come una minaccia e a stretto giro 

verranno presi i primi provvedimenti.

L'Università La Sapienza di Roma si conferma la prima al mondo negli Studi 

classici e Storia antica per il terzo anno consecutivo. "Per la terza volta conse-

cutiva - ha commentato la rettrice  Polimeni - gli studi classici della Sapienza 

hanno raggiunto il podio più alto nella classifica internazionale QS World 

University Rankings by Subject. Il ranking premia gli studi umanistici del nostro 

Ateneo, tra i quali il primo posto in Italia per Archaeology, History, Library & 

Information Management e History of Art. Sapienza è tra le prime 50 univer-

sità al mondo in materie, tra le quali Fisica-Astronomia e Diritto; ed è al primo 

posto in Italia in altrettante numerose discipline, come Psicologia, Statistica e 

Infermieristica. Un risultato che ci colloca tra i migliori atenei al mondo".

La vignetta 
di Gi
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Chi Sale

Chi Scende

9

Termometro

Giorgia Meloni

Beppe Grillo

Humza Yousaf Lucia Borgonzoni

Benyamin Netanyahu

Il tasso di popolarità resta superiore a 

quello degli altri leader da mesi unito a 

una rafforzata "credibilità" internazionale. 

Si schiera a favore della carne coltivata 

in laboratorio: "È il futuro, per salvaguar-

dare  gli animali e del nostro pianeta"

Eletto a capo del Partito Nazionale 

Scozzese, sarà il prossimo premier in 

sostituzione di Nicola Sturgeon.

La senatrice leghista fa da tramite per 

risolvere la querelle tra Meta e Siae per 

riportare la musica italiana sui social

Sta affrontando il momento più critico 

del suo mandato dopo aver rinviato la 

riforma della giustizia.

Manca di empatia e serietà quando si 

ritrova in sala stampa per commenta-

re la sparatoria di Nashville.

Joe Biden
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